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D.P.R. n. 122 del 22/06/2009
Il giorno  del mese di  dell’anno  alle ore  nei locali del Liceo “Tommaso Campanella” di Lamezia Terme, si riunisce il Consiglio della Classe, con la sola presenza dei Docenti, per le operazioni di scrutinio finale dell’anno scolastico secondo il seguente ordine del giorno:


- Valutazioni finali e scrutinio;
- Certificazione delle competenze, per le sole classi 2^
- varie ed eventuali. 

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico Prof. Martello Giovanni; 

Sono presenti i seguenti insegnanti:

Sono assenti giustificati i seguenti Docenti, sostituiti, su nomina del DS, come segue:

Constatata la presenza di tutti i docenti, il Dirigente Scolastico dà inizio alla seduta, richiamando i criteri essenziali per una valutazione di qualità a connotazione formativa. Questa è “espressione del

l’autonomia professionale” di una funzione docente intesa sia nella dimensione individuale sia in quella collegiale (art.1, comma 2 del D.P.R. n. 122/2009) ovvero, la valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale è effettuata dal Consiglio di classe. In caso di parità, prevale il voto del Presidente, ai sensi dell’art.79, comma 4 del R.D. 4-5-1925, n.653 e dell’art.37, comma 3 D.L.vo 16 aprile 1994, n.297.    Il Dirigente ricorda che, a norma dell’ art. 1 c. 3 del D.P.R. 122/2009,  la valutazione ha per oggetto: il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento complessivo scolastico degli studenti. Come tale essa deve essere valida, attendibile, accurata, trasparente ed equa, coerente con gli obiettivi  curricolari di apprendimento , attenta sia ai processi e percorsi personali e di gruppo sia agli esiti oggettivi. Il rigore metodologico nelle procedure valutative non deve essere disgiunto, anche e soprattutto negli scrutini finali, dalla valenza informativa.

Il dirigente richiama i criteri di valutazione inseriti nel Pof per l’a.s. 2014-15;  ricorda l’art. 14, c. 7 del D.P.R. 122/2009 sull’obbligatorietà della frequenza dei ¾ dell’orario annuale e la successiva C.M. del Miur n. 20 del 4 marzo 2011 relativa al monte orario annuale e la delibera, a proposito, del collegio dei docenti del 18/05/2015.  

Ricorda, altresì, alcuni aspetti essenziali delle procedure proprie degli scrutini finali:

a) tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b) i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli Docenti in base a giudizio desunto da un congruo numero di interrogazioni e di verifiche scritte, grafiche o pratiche, svolte a casa o a scuola, corrette e classificate, del livello di partenza di ogni singolo studente, delle valutazioni espresse nella valutazione interperiodo, delle occasioni di recupero fornite (come da relazione intermedia di ciascun docente);
c) i docenti di religione partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di Classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento. 
Analoga competenza spetta ai docenti delle attività didattiche alternative all 'I.R.C. 

d) che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Coordinatore in base agli indicatori individuati a livello collegiale quali comportamento (ivi compresi rapporti disciplinari individuali e di classe), frequenza (assenze e ritardi), impegno nel lavoro, partecipazione al dialogo educativo debitamente osservati e registrati, anche precedentemente, sulla scheda di valutazione interperiodo.

La motivazione del voto di condotta è la seguente:

Voto 9 - 10: indicatori positivi


Voto 8: indicatori non sempre positivi;

Voto 7 o inferiore: indicatori per la maggior parte negativi e presenza di note disciplinari documentate (da motivare a verbale).

Il Dirigente  invita il Coordinatore a tracciare un quadro complessivo della classe, in relazione ai risultati acquisiti rispetto alla situazione di partenza, al profitto, alla continuità dell'impegno e alla partecipazione al dialogo educativo. Dopo una breve esposizione del Coordinatore di Classe in merito al comportamento ed al rendimento generale degli alunni, il Consiglio di Classe esprime la seguente valutazione complessiva:____________________________________________________________
Dopo approfondita discussione, ogni docente propone per la propria materia d’insegnamento il voto finale (supportato da motivato giudizio desumibile dalle apposite schede contenute nei registri personali dei docenti). Viene, poi, assegnata collegialmente la relativa votazione.


Si è sottolineato, infatti, che il procedimento valutativo non è e non può rappresentare la semplice espressione di giudizi proposti singolarmente da ciascun docente, in quanto nel Consiglio di Classe viene individuata la sede in cui i suddetti giudizi si arricchiscono delle valenze del confronto interdisciplinare.

Il Consiglio di classe, dopo attenta valutazione dei parametri indicati dal Collegio Docenti e di ogni altro elemento ritenuto utile per la valutazione complessiva dello studente, in rapporto alla situazione personale di ciascuno,

delibera 

a)  IL VOTO DI CONDOTTA
Il voto di comportamento  è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe su proposta del Coordinatore o di altro docente del Consiglio, in base agli indicatori individuati in sede collegiale.
Il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente (Art.2 comma 3   L.n.169 del 30/10/2008)
I voti di condotta vengono attribuiti come segue:

I voti di condotta assegnati a maggioranza e/o inferiori a 8 sono i seguenti:
Eventuali annotazioni e integrazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
b) la PROMOZIONE PER MERITO dei seguenti alunni :

Il Consiglio di classe, attentamente valutati i livelli di apprendimento raggiunti, il comportamento, l’impegno, l’interesse, il metodo di studio, la partecipazione al dialogo educativo di ciascun alunno, delibera:

a) di ammettere alla classe successiva i seguenti alunni:

1) ………………………(cognome e nome dell’alunno)

2) ……………………….

c) la SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO dei seguenti alunni che presentano valutazioni insufficienti in una o più discipline (come da O.M. n. 92 del 5/11/2007 )

	Alunno
	Disciplina
	V
	Disciplina
	V
	Disciplina
	V

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Il Consiglio di Classe ha valutato la loro possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi corsi di recupero.

Pertanto non procede all’approvazione dei voti proposti e rinvia la formulazione del giudizio finale.

Alla famiglia sono comunicate le decisioni assunte dal Consiglio di classe, i voti soprariportati , riferiti  a quelli proposti nella/e disciplina/e nella/e quale/i lo studente non abbia raggiunto la sufficienza e le specifiche carenze.
Per ogni valutazione insufficiente accertata in sede di scrutinio finale, ogni docente titolare dell’insegnamento  corrispondente alla/e disciplina/e in cui si sono evidenziate le carenze, esplicita per iscritto in un’apposita scheda da inviare alle famiglie e da allegare in copia nel registro degli scrutini, gli obiettivi disciplinari non raggiunti dall’alunno nonché la natura delle specifiche carenze rilevate e i voti proposti in sede di scrutinio.

Le schede saranno inviate alla famiglia con l’indicazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti, delle modalità e tempi delle relative verifiche.
d) la NON AMMISSIONE dei sotto elencati studenti alla classe successiva, in quanto  il Consiglio di classe ha ritenuto che gli alunni non siano in grado di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline che presentano insufficienze entro il termine dell’anno scolastico (31/08/2015). Risultano non promossi per il disinteresse al lavoro scolastico, per la poca e discontinua partecipazione al dialogo educativo, per il ritmo di apprendimento inadeguato, per le gravi ed estese insufficienze di preparazione (come dettagliatamente motivato per ogni singolo alunno) che il Consiglio di classe ritiene pregiudizievoli per una proficua frequenza della classe successiva e non adeguatamente colmabili se non con un regolare corso di studi, i seguenti alunni:

	Alunno
	Eventuale integrazione motivazione
	U
	M

	
	
	
	


Eventuali annotazioni e integrazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
e)  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE PER LE SOLE CLASSI 2^

Per gli alunni delle classi seconde, che concludono il percorso scolastico obbligatorio ai sensi

del D.M. 139 del 22 agosto 2007, è prevista la certificazione dei livelli di competenza

raggiunti. La valutazione delle competenze da certificare è effettuata dal Consiglio di classe

delle seconde, che, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente

il modello allegato al D.M. n. 9 del 27 gennaio 2010.

Il Consiglio di classe utilizza le valutazioni effettuate nel percorso di istruzione di ogni studente

in modo che la certificazione descriva compiutamente l’avvenuta acquisizione delle

competenze di base, che si traduce nella capacità dello studente di utilizzare conoscenze e

abilità personali e sociali in contesti reali, con riferimento alle discipline/ambiti disciplinari che

caratterizzano ciascun asse culturale.

Si procede, pertanto,  all’assegnazione dei livelli di competenza per ciascun alunno 
	ALUNNO/A
	LIVELLO DI COMPETENZA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, si riporta, per ciascun asse culturale, la

dicitura “livello base non raggiunto”, la cui motivazione viene riportata nel  presente verbale 
indicando  le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento.
	Alunno
	Asse culturale
	Motivazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


f) VERIFICA DEL P.E.I  PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Il Dirigente Scolastico dà quindi la parola all’insegnante di sostegno, prof. _____________, chiedendo di leggere la relazione finale relativa alle abilità, conoscenze e competenze acquisite dall’alunno/a ___________________________.

L’insegnante di sostegno prof. __________________________  rileva che __________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

La relazione dell’insegnante di sostegno viene approvata all’unanimità / maggioranza.

Si procede  quindi alla procedura informatizzata, alla stampa del  registro generale, del tabellone dei voti da esporre, della copia da  allegare al presente verbale, sottoscritta da tutto il Consiglio di classe, delle pagelle, dei certificati relativi ai livelli di competenza e, infine, alla compilazione delle comunicazioni alle famiglie degli alunni non ammessi alla classe successiva o per i quali sia stato sospeso il giudizio. 

Il presente verbale viene letto ed approvato.

Alle ore   , terminata la trattazione degli argomenti posti all’o.d.g., il Presidente dichiara sciolta la seduta.

Il Segretario _________________

 

Il Presidente _________________
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